
CIAO PINO! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella notte tra il 9 ed il 10 ottobre è scomparso Pino Virgilio, segretario 
generale aggiunto della Filca nazionale. Il 26 ottobre avrebbe compiuto 50 
anni.  

Lascia la moglie, un figlio ed un grande vuoto nei cuori di chi ha avuto la 
fortuna di conoscerlo. 

 
 
 



PINO, 25 ANNI DI LOTTE SINDACALI 
Pino Virgilio è nato nel 1958 a Bitritto (Bari) in una famiglia di braccianti agricoli. 
Ha militato nell’Azione cattolica fino a diventarne il segretario diocesano e si è 
laureato in giurisprudenza. Nel gennaio del 1983 è entrato a tempo pieno nella Filca 
provinciale e regionale di Bari e Puglia, come operatore sindacale e della formazione.  
Nel 1988 Natale Forlani gli ha affidato la responsabilità della formazione nazionale 
della federazione. Due anni dopo è stato eletto segretario generale della Filca 
pugliese. All’inizio del 1993 Raffaele Bonanni lo ha chiamato in segreteria 
nazionale per occuparsi delle politiche di settore e della contrattazione nell’edilizia. 
Nel 2003 era stato eletto segretario generale aggiunto della Filca nazionale. 
 
 
LA SUA STORIA RACCONTATA IN PRIMA PERSONA 
(dall’intervista rilasciata al prof. Vedovato) 
Famiglia ed educazione 
Nacqui il 26 ottobre del 1958 a Bitritto, in provincia di Bari. Mio padre era bracciante 
e mia madre lo aiutava in campagna. Ho ricevuto un’educazione cattolica 
tradizionale. Sin da ragazzino, ho fatto un percorso vero di impegno pastorale  in 
parrocchia. Ho militato in particolare nell’Azione cattolica, fino a diventarne il 
segretario diocesano di Bari. Ho lavorato anche nel Movimento lavoratori 
dell’Azione cattolica e nella Consulta Diocesana della Pastorale del lavoro di Bari. 
Dopo il liceo classico mi sono laureato in giurisprudenza nel 1982. Poco prima di 
conseguire la laurea, la Fisba mi propose di far parte del corpo docente del Centro 
Studi di Taranto, che proprio in quel periodo si stava impiantando. Venni a Roma ed 
ebbi un colloquio con il responsabile della formazione; insieme concordammo che ci 
saremmo rivisti dopo la laurea e il servizio civile. In realtà poi iniziai a fare il 
ricercatore presso la facoltà di giurisprudenza (corso di diritto privato). 
 
L’impegno nella Filca 
Conobbi allora Sergio D’Antoni, in quegli anni segretario generale della Cisl 
pugliese e amico del mio professore, il quale mi propose di intraprendere un impegno 
sindacale a tutto tondo entrando nella Filca di Bari e in quella regionale. Ci pensai un 
po’ e poi accettai. Il 2 gennaio 1983 iniziai il mio impegno a pieno tempo nella Filca. 
Fino al 1988 feci parte sia della segreteria territoriale di Bari sia di quella regionale, 
impegnandomi anche come formatore. Partecipai al corso lungo per operatori e a 
quello per formatori. Franco Patrignani aveva sostituito Pescetto come responsabile 
della formazione della Filca nazionale. Fu un percorso esaltante di alternanza tra 
formazione e impegno attivo come operatore nei cantieri. Durante la segreteria 
generale di Carlo Mitra, prima, e poi di Forlani, ho partecipato alla elaborazione dei 
nuovi percorsi formativi per il gruppo dirigente, al fine di attrezzare l’organizzazione 
a comprendere le politiche settoriali e territoriali dell’infrastrutturazione (prima ci si 
occupava prevalentemente dell’edilizia residenziale).  



 
In seguito alla grande crisi dell’edilizia del 1992-’93, durante la segreteria di 
Bonanni, dovemmo implementare il percorso con altri strumenti, relativi in 
particolare alla qualità del lavoro, alla lotta al lavoro nero e irregolare e alla sicurezza 
nei cantieri. 
Nel 1988 mi viene chiesto da Natale Forlani un periodo di dedizione a tempo pieno 
sul versante della formazione. Per due anni, fino al 1990, ricopro la carica di 
responsabile nazionale dell’ufficio formazione della Filca. Poi vengo eletto segretario 
generale della Filca pugliese ma continuo ad occuparmi di formazione fino all’inizio 
del 1993 circa, quando Raffaele Bonanni mi propone di entrare in segreteria 
nazionale con lo specifico incarico di occuparmi delle politiche di settore e di 
allargare il respiro della contrattazione nell’edilizia. Da allora sono stato rieletto 
ininterrottamente in segreteria nazionale. Dal 2003, cioè dall’avvento di Domenico 
Pesenti alla guida della Filca, sono segretario generale aggiunto della federazione. 
 
 
 
 

--- IL RICORDO DI CHI LO HA CONOSCIUTO --- 
 
“CI MANCHERA’ TANTO” 
di Raffaele Bonanni, segretario generale della Cisl 
Ho conosciuto Pino Virgilio tanti anni fa, quando da giovanissimo dirigente della 
Filca, divenne uno dei miei più stretti collaboratori. Era persona di vitalità ed 
entusiasmo eccezionali. Una vera forza della natura. Ma soprattutto era un 
sindacalista colto, preparato, sia sul piano contrattuale sia su quello strettamente 
giuridico. Sapeva costruire, prima con la ricerca e poi con la formazione, le 
motivazioni necessarie per perseguire collettivamente obiettivi sindacali.  
La mia amicizia con Pino non si è costruita semplicemente lavorando fianco a fianco, 
ma progettando il lavoro insieme. Non c’erano limiti temporali: di notte, di domenica, 
nelle lunghe passeggiate tra i boschi. Ovunque si potesse discutere e fare ricerca. Se 
n’è andata una delle persone che più hanno dato il segno di come si potesse essere 
amici davvero nell’impegno sindacale.  
Per questo Pino ci mancherà a tutti. Mi mancherà molto. Era uomo di profonda e 
convinta religiosità: la sua forza è stata l’affidamento totale nella volontà del Signore. 
È una perdita grande per la Cisl, ed in particolare per la Filca, dove tanti giovani 
troveranno sempre negli insegnamenti di Pino una straordinaria e feconda lezione di 
sindacalismo e di vita. 
 
 
 
 



“CIAO PINO…..” 
di Domenico Pesenti, segretario generale della Filca-Cisl 
Con l’improvvisa e prematura morte di Pino tutti noi abbiamo perso un caro amico, 
un collega, un riferimento umano politico e professionale. 
La FILCA, la CISL e tutto il movimento sindacale italiano perdono un dirigente 
sindacale che con lucidità e competenza si è battuto per innovare l’azione sindacale 
nei cantieri e nella contrattazione edile nazionale. 
Pino  ha avuto il coraggio  di scegliere strade nuove per dare risposte  ai problemi 
antichi e strutturali  del settore. Il DURC, la congruità, la borsa lavoro, la formazione 
professionale, la contrattazione d’anticipo nei grandi cantieri, la patente a punti  
rimarranno per sempre legate alla sua elaborazione e alla sua iniziativa. 
Ha valorizzato la  bilateralità, intuizione storica della categoria, non solo come 
strumento  di applicazione contrattuale e di tutela dei lavoratori, ma anche come 
supporto  all’azione  concertata tra le parti per il governo delle politiche di settore. 
I risultati della sua azione sono stati presi a riferimento  per l’innovazione legislativa  
in tutto il mondo del lavoro. 
Pochi come Pino conoscevano la materia legislativa della categoria, ma nessuno era 
in grado di intrecciare i vari  aspetti  e le diverse implicazioni sul piano politico 
contrattuale, nelle normative del CCNL e delle potenzialità della bilateralità per la 
lotta al lavoro nero, al caporalato, all’illegalità. 
Pino individuava  la CNCE, il Formedil, il CNCPT quali capofila di un sistema  
nazionale di tutela della concorrenza leale  tra le imprese, della corretta  applicazione  
dei diritti dei  lavoratori, della tutela della vita nella sua integrità e della 
valorizzazione della professione edile. 
La gestione del mercato del lavoro e dell’incontro domanda/offerta era tra le 
conquiste che con caparbietà  riteneva necessarie  per dare un futuro di stabilità  alle 
tutele occupazionali  dei lavoratori e all’azione del sindacato. 
La FILCA sentirà la mancanza di un dirigente  intelligente ed appassionato, 
innamorato del sindacato e del suo ruolo  nella costruzione di una società più 
democratica e con maggiori spazi  di partecipazione per  i lavoratori. 
Per realizzare tutto ciò Pino è stato tra i sostenitori più convinti  della formazione 
politico/sindacale, dell’aggiornamento costante  dei dirigenti, della necessità di capire 
il nuovo e di affrontarlo con nuovi strumenti e soluzioni . 
La Segreteria Nazionale e la FILCA perdono  un dirigente capace di ricercare 
costantemente  la strada dell’unità della Federazione, della comprensione tra le 
strutture e  tra le persone. 
Pino trovava nella sua religiosità,   profonda e interrogante, la forza e la spinta per 
sostenere  i problemi di tutti i giorni che affrontava  con coraggio, tenacia, 
intelligenza ed umanità . 
 
 
 
 



Perdiamo  un amico sincero, un sostegno umano, un  politico intelligente e leale, un 
punto di riferimento per affrontare le vicende quotidiane del nostro impegno 
sindacale. 
Grazie Pino per il tuo esempio,  la tua passione,  la tua stima. 
Per onorare il tuo impegno, competente e tenace, nell’ innovazione legislativa e 
contrattuale, nell’analisi e nelle prospettive del sindacato,  nel sostegno motivato alla 
formazione quale  garanzia di un’associazione  capace di passioni e innamorata del 
cambiamento, cercheremo di continuare nell’attività quotidiana della FILCA e della 
CISL  ricordandoti e seguendo  il tuo esempio . 
 
 
“ADDIO PINO, SINDACALISTA MODERNO E CORAGGIOSO” 
di Michele Tiraboschi, direttore della Fondazione Marco Biagi 
 
Non bastano leggi e progetti. Le riforme del lavoro vivono e camminano solo se ci 
sono uomini coraggiosi e semplici che se ne fanno carico e cioè le mettono sulle loro 
forti spalle, le portano avanti con passione e determinazione e le applicano 
concretamente nei luoghi di lavoro convincendoci della loro bontà. Pino Virgilio, 
segretario generale aggiunto della Filca nazionale, era uno di questi uomini semplici e 
coraggiosi. Noi, del Centro Studi “Marco Biagi”, abbiamo imparato a conoscerlo e a 
stimarlo solo pochi anni fa, nel pieno della contesa sulla Legge Biagi, e subito 
abbiamo apprezzato in lui genuinità, spirito di servizio, capacità di ascolto e volontà 
di dialogo. Si deve a lui la circostanza che, caso unico per la Legge Biagi, le norme in 
essa contenute relative al settore dell’edilizia siano state frutto di una concertazione – 
vera e unitaria – con tutte le componenti sindacali realizzando regole su misura per 
questo complesso e delicatissimo settore. E si deve a lui, in particolare, la 
generalizzazione per legge del Documento Unico di Regolarità Contributiva, dopo le 
prime esperienze nel settore dell’edilizia.  
Grazie a lui le riforme del lavoro degli ultimi anni sono state concretamente applicate 
in contesti non facili. Così come è vero che grazie a lui e al suo straordinario 
osservatorio dei mutamenti del mercato del lavoro alcune di queste riforme sono 
migliorate e sono state corrette in corso d’opera. Interprete moderno di un lavoro 
antico e spesso sottovalutato, come quello dell’edilizia, Pino Virgilio ha dedicato 
gran parte della sua breve esistenza per restituire al sindacato una funzione storica 
davvero centrale che è quella del governo attivo del mercato del lavoro attraverso 
l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro. Oggi con la Cisl, pronta a svolgere in 
prima persona questo servizio; ma forse in futuro, in un mercato del lavoro più 
maturo e meno conflittuale, attraverso gli enti bilaterali in cui Pino Virgilio tanto 
credeva contagiandoci in questa passione che era poi diventata una missione, la 
missione di una vita.  
I giorni spesi con lui ci hanno arricchito e fatto maturare. Noi, teorici delle riforme 
del lavoro, ancora lo ricordiamo nelle aule della nostra Facoltà di Economia a 



Modena, impegnato in un progetto di modernizzazione della cultura del lavoro e del 
sindacato in particolare. Lui, per un giorno, docente per i nostri studenti e ricercatori. 
E noi, con sempre maggiore frequenza, docenti per i suoi quadri e dirigenti. Pino 
Virgilio era segretario generale aggiunto della Filca nazionale, il sindacato degli edili. 
Non è stato un caso se, da sindacalista moderno e coraggioso quale era, ha speso la 
sua vita per unire e costruire proprio come fa anche il più umile lavoratore di questo 
settore. Era questa la sua vocazione, la sua storia, la sua passione. Ed è questo il 
grande insegnamento che ora ci lascia come operatori e teorici delle relazioni 
industriali. Perché le relazioni industriali servono a unire e costruire e non, come 
purtroppo troppo spesso oggi accade, a separare e distruggere quello che altri hanno 
fatto.  
 
 
ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili) 
Il Presidente dell`Ance Paolo Buzzetti, il Vicepresidente per le relazioni industriali 
Giuseppe Colleoni con i colleghi dell`Esecutivo, i componenti tutti degli Organi 
statutari, il Direttore Generale Gaetano Fontana, la Direzione Relazioni Industriali  
nonché tutti gli uffici dell`Associazione, partecipano al dolore della famiglia e della 
Filca-Cisl per la perdita di Pino Virgilio, uomo di elevato spessore intellettuale e di 
grandi qualità morali, nonché interprete indiscusso delle relazioni industriali del 
nostro settore. 
 
 
FILCA-CISL TRENTINA 
La notizia giunta stamani dell'improvvisa scomparsa di Pino Virgilio, ci ha lasciati 
sgomenti. 
Abbiamo conosciuto prima, Pino come un sindacalista molto passionale ed allo stesso 
tempo professionale. 
Lo abbiamo conosciuto dopo, come uomo. Crediamo che i suoi valori e le sue virtù 
rimarranno indimenticabili: sempre disponibile, sempre attento a tutto,  molto colto, 
affabile,  molto caloroso quando comunicava, sincero, trasparente, ed amico di tutti. 
Ci mancherà tanto. Siamo certi che Pino rimarrà nella memoria di tutti noi, per quello 
che ha dimostrato di essere, e per ciò che ha fatto per la Cisl ed il bene della nostra 
società. 
 
 
FILCA-CISL ROMA 
La notizia della scomparsa di Pino Virgilio ha colto tutti di sorpresa, una brutta 
sorpresa purtroppo. Davanti ad eventi come la morte si rimane basiti, impreparati, 
impotenti.  
Siamo vicini alla famiglia, uniti nel loro dolore che è anche il nostro dolore. 
Ciao Pino, uomo sapiente e generoso, ci mancherai tantissimo. 
 



 
GIANNI PEDRAZZINI (ex-segretario generale Filca-Cisl Emilia Romagna ed ex-
coordinatore nazionale della formazione) 
Carissimi amici, amiche della Filca,  
ho appena ricevuto la telefonata che mi ha comunicato la morte di Pino.  
Una notizia così lascia senza parole. Quasi non ci si crede, perché arriva inaspettata. 
Non si vorrebbe accettare, si vorrebbe razionalizzare il tutto, ma i pensieri, i ricordi 
occupano la mente e il cuore.  
E ho pensato di affidare a qualche riga il bisogno di ricordare una amicizia, una 
profonda amicizia, nata nel tempo, alimentata da profonda stima per l’uomo Pino, ma 
anche per il Sindacalista Pino, che esercitava il suo ruolo con competenza, quella 
competenza che sapeva esprimere e mettere al servizio di tutti. 
Quando Ciro, qualche attimo fa mi ha telefonato, piangente, gli ho fatto coraggio, 
come si fa in questi momenti, per alleviare il dolore della perdita di un amico, 
apprezzato, stimato, provato dalla fatica della malattia, ma con il desiderio di essere 
ancora utile alla FILCA. 
In Pino ciò che io ho sempre sentito ed apprezzato era ciò che lo guidava, quella 
profonda convinzione di voler essere utile alla “causa”.  
Passatemi, amici, il termine di “causa”, che a molti, al tempo presente, potrebbe 
sembrare obsoleto.  
La “causa” è il fine per cui una persona decide di impegnare la propria vita; la 
“causa” è la scelta di stare da una parte, quella di tanti deboli – e quanti ce ne sono di 
deboli nella edilizia, di questi tempi - ; la “causa” è il profondere impegno, 
intelligenza, studio, ricerca, il proporre regole, il fare accordi … con la finalità di un 
bene, quel bene comune che Pino viveva nel profondo e per il quale profondamente si 
impegnava e viveva. 
Ci è venuto a mancare, oltre ad un caro amico, una persona competente. 
Mi mancherà, ci mancherà.  
Mancherà molto alla sua famiglia, ma la stima e l’apprezzamento che gli tributiamo, 
sarà un sollievo, un piccolo sollievo. 
Rimane un caro ricordo.  
Rimane il ricordo e il racconto di una vita dedicata, di un cammino di cui ognuno di 
noi può scriverne un pezzo, perché lo ha vissuto insieme a lui, in una riunione, in un 
dialogo, in una contrattazione, in una telefonata … 
Quel cammino che ora si è interrotto, quella vita stroncata, ma che possono 
continuare in ciascuno di noi, perché Pino, come canta una canzone di Vecchioni … è 
sceso alla stazione di Zima … ma continua a vivere nei nostri pensieri e nel nostro 
cuore. 
Grazie Pino. Sentiamo la fatica del distacco, proprio perché hai tanto amato! 
Un caro abbraccio a tutti.  
 
     
 



 
FILCA-CISL MARCHE 
La morte improvvisa di Pino ci lascia senza parole. 
Ricorderemo Pino per le tante battaglie che lo hanno visto protagonista nella FILCA 
e nella CISL. Ci mancheranno la sua professionalità, la sua onestà, la sua umanità nel 
saper difendere le Nostre ragioni anche nei momenti più difficili. 
Ciao PINO. 
 
 
MICHELE LA TORRE (Filca-Cisl Basilicata) 
Stamane ho ricevuto una telefonata che mi annunciava la scomparsa dell'amico Pino 
Virgilio, con un groppo alla gola ho fatto partecipe del tragico messaggio i colleghi 
tutti della Filca e della Cisl di Basilicata, una notizia che non avrei mai voluto dare, 
oggi mi sento ancora più solo, la Filca intera ha perso una figura di grande 
competenza  e carisma la sua professionalità e integrità morale è riconosciuta 
ovunque.  
Ciao Pino non abbiamo avuto modo di poter chiacchierare e godere delle tue 
esperienze sindacali mi rimane comunque un ottimo ricordo dell'uomo.  
A nome Personale e della Filca di Basilicata esprimiamo tutto il nostro dolore. 
 
 
FILCA-CISL RIETI    
Appresa l’inaspettata ,quanto triste ,notizia della  scomparsa  del caro  amico Pino, 
uomo capace, pacato e di  rara umanità, la Filca Cisl di Rieti esprime le più sentite 
condoglianze alla famiglia e  a tutti gli amici della Filca, che nel corso degli anni 
hanno avuto la fortuna  di conoscerlo e stimarlo. 
 
 
FILCA-CISL AREZZO 
Nell'apprendere la triste e tragica notizia della prematura scomparsa del nostro caro 
ed amato Giuseppe Pino Virgilio, la Filca-Cisl di Arezzo, assieme a tutti i 
componenti il direttivo territoriale e ai tanti lavoratori che stamani abbiamo 
incontrato, nell' esprimere il proprio cordoglio desidera ricordare la figura di 
Pino.........un uomo, un amico ed un fratello, di grande capacità ed intelligenza, 
sempre pronto al dialogo, buono ed attento, che attraverso la fatica ed il sapiente 
studio di leggi e normative ha saputo costruire e rendere praticabili nuove tutele e 
nuovi diritti per tutti i lavoratori del nostro settore. 
La Filca-Cisl di Arezzo conscia della grave perdita, serberà nel cuore il tuo ricordo e 
farà tesoro dei tuoi insegnamenti..................e tu da lassù aiutaci ad essere migliori ed 
intercedi per noi... 
Grazie Pino.............. 
 
 



 
FILCA-CISL LOMBARDIA 
La Segreteria della Filca Lombardia, anche a nome delle proprie strutture territoriali, 
esprime la propria vicinanza al dolore dei familiari di Pino e di tutti quelli che lo 
hanno conosciuto nel corso di questi anni, ricordandolo come uomo e sindacalista 
serio, onesto, disponibile e competente. Il suo ricordo ci accompagnerà nel cammino 
che ancora dovremo compiere e il suo esempio di professionalità sarà lo stimolo per 
fare, sempre meglio, gli interessi dei nostri associati.  
Grazie Pino. 
  
                                                                                                  
FILCA-CISL VITERBO 
Ancora increduli!... L'inaspettata scomparsa del nostro amico  Pino, ci ha sconvolto. 
Noi abbiamo avuto la fortuna di conoscerlo come uomo e come sindacalista e 
sappiamo il vuoto che lascerà dentro di noi e dentro tutto il sindacato, per quello che 
ha fatto e per come lo ha fatto. 
La Filca esprime le più sentite condoglianze alla sua famiglia. 
Ciao PINO. 
 
 
GERARDO CERES (Filca-Cisl Salerno – Filca-Cisl Campania) 
Senza parole. Questa è la reazione più elementare che abbiamo provato questa 
mattina alle 8.00, quando si è diffuso il tam-tam della morte di Pino. 
Ancora, e per molto tempo a venire, non riusciremo a farcene una ragione. 
Sarà incolmabile il vuoto che la sua scomparsa determinerà. Di certo per Rosa e 
Giacomo. Ma il vuoto lo sentiremo anche noi, quelli che lo hanno conosciuto bene, 
che hanno lavorato per lungo tempo al suo fianco. Come incolmabile lo sarà per tutta 
la comunità politica ed umana che si racchiude nella Filca Cisl. 
La sua intelligenza, il suo sapere colto, le sue paure, la sua ironia cui seguiva sempre 
una sonora risata: tutto questo ci mancherà. 
Lo piangiamo davvero con un'emozione forte, difficile da trattenere: a testimonianza 
di un dolore vero che da qualche ora ci sta scuotendo e che poche altre volte, 
crediamo, di aver provato. 
Questi sono i sentimenti immediati che voglio condividere con tutti gli amici della 
Filca, cioè con tutti gli amici di Pino Virgilio. 
Abbracceremo Pino tutti quanti insieme domani a Velletri. 
 
 
FILCA-CISL PIACENZA 
E' forte il dolore per la perdita dell'amico Pino, ci mancherà, ma a noi il compito di 
rendere vivo il suo ricordo nelle nostre preghiere ciao Pino.... 
 
 



NICOLA LONGO (Filca-Cisl Firenze) 
A Palermo, per un'iniziativa sulla Legalità  abbiamo appreso della tragica notizia 
della morte di Pino Virgilio.  
Incredulità, dolore, sconcerto per la morte di un caro amico che ha segnato  e segnerà 
ancora per molti anni la storia della FILCA  CISL.  
Mi piace ricordarlo  quando, chiedendogli del suo stato di salute tranquillizzava tutti 
con il suo modo pacato e sereno di affrontare i problemi.  
Resterà indelebile il suo ricordo  
CIAO PINO.  
 
 
PIERO TARIZZO (Filca-Cisl Biella) 
Sgomenti ti abbracciamo ancora una volta Pino, uomo del dialogo, sindacalista vero, 
umano e competente. 
Un anno fa eri venuto a Biella per una nostra iniziativa. Ti eri alzato prima delle 5 per 
arrivare da noi in mattinata; una pizza veloce e poi hai parlato al pomeriggio davanti 
a tutte le Istituzioni e le parti sociali, ricevendo lunghi applausi convinti e i 
complimenti di tutti perché portavi il buon senso della concertazione non teorica, ma 
sentita, ragionata, da sperimentare sul campo, nella migliore tradizione cislina.  
Eravamo a luglio con 40 gradi di caldo, tutti sudati. Tu, Pino avevi un direttivo a 
Vercelli la sera e un impegno a Novara l'indomani. Una vera sfacchinata.  
Ma non ti risparmiavi x l'organizzazione e per i lavoratori; non ti lamentavi mai 
anche a volte eri un po' affaticato.  
Tutti ricordano la tua disponibilità, la tua sensibilità, la tua onestà non solo morale, 
ma anche intellettuale di capire, di studiare bene il settore che rappresentavi in 
trattative al Ministero e nelle commissioni parlamentari, fino a parlare umilmente con 
i delegati della più piccola provincia. 
Rispondevi sempre al telefono a tutte le ore per ognuno di noi che aveva bisogno di 
tante dritte e dettagli sugli aspetti più diversi contrattuali, degli appalti, del settore, 
dei rapporti con le controparti. 
Eri preparato, stimato dalla nostra gente e dalle controparti, negli enti, ovunque, come 
persona equilibrata ma vera, prima ancora che come valido dirigente sempre capace 
di fare sintesi. Tutto questo ed altro, il tuo viso sorridente, la tua voce dolce, le 
chiacchierate, ci scorrono oggi nella mente, nei ricordi in tanti, tanti piccoli episodi. 
Ciao Pino, sarà dura per noi e tremendo per i tuoi cari accettare che non ci sei più, 
anche se il tuo ricordo e il tuo esempio ci resterà per sempre.  
 
 
FILCA-CISL RIMINI 
Apprendiamo con sgomento della scomparsa del Nostro caro Pino, e ci uniamo al 
dolore dei famigliari per le più sentite condoglianze. 
 
 



 
FILCA-CISL NOVARA 
La Filca di Novara  è affranta dalla notizia della perdita del nostro caro amico Pino. 
Caro Pino se potessimo cancellare il tempo fermeremmo quei momenti che ci hanno 
visto vicini, che ci hanno resi amici, fermeremmo ogni attimo in cui ci hai dato 
affetto e ci hai regalato un sorriso. 
Ciao Pino, ci mancherai.  
 
 
FILCA-CISL MOLISE 
Quando una persona ci lascia, quando non è più tra noi e non possiamo più toccarla, o 
sentire la sua voce...sembra scomparsa per sempre, ma un affetto sincero non morirà 
mai,  il ricordo di Pino vivrà per sempre nei nostri cuori: più forte di qualsiasi 
abbraccio, più importante di qualsiasi parola. 
In queste occasioni non si sa mai cosa dire...qualsiasi parola appare vuota di senso di 
fronte ad un dolore così grande. 
La Filca Molise esprime la propria vicinanza al dolore dei familiari. 
 
 
FILCA-CISL FRIULI VENEZIA GIULIA 
Il Consiglio Generale della Filca Cisl del Friuli V.G. e le RSU del legno e degli 
Impianti Fissi riuniti a Palmanova alla presenza del Segretario nazionale Paolo 
Acciai, hanno appresa la tragica notizia della scomparsa dell’amico Pino Virgilio. 
Segretario Aggiunto della Federazione Nazionale. 
Raccolto in un commosso minuto silenzio il Consiglio Generale esprime la solidarietà 
alla famiglia,per la perdita del caro congiunto,  ricordando brevemente il lavoro di 
svolto da Pino, la sua militanza nella nostra Federazione, il suo grandissimo e 
determinante contributo dato alla costruzione del DURC nel settore delle costruzioni  
quale strumento indispensabile alla lotta al lavoro nero e irregolare. 
Il Consiglio Generale della Filca Friuli le RSU e i lavoratori edili della Regione lo 
ringraziano per questo conviti che da lassù continuerà a guidarci e sostenerci nella 
lunga battaglia per l’affermazione dei diritti per i lavoratori delle costruzioni. 
 
 
GIUSEPPE ROMEO (Filca-Cisl Liguria) 
La Filca Cisl Liguria profondamente costernata si unisce al grane dolore della Filca 
Nazionale e della famiglia per la perdita del caro amico e collega Giuseppe. 
Sentite condoglianze. 
 
 
 
 
 



SALVATORE MANFREDI (ex sindacalista e formatore Filca) 
Esprimo le mie condoglianze per la scomparsa di Pino,persona di grande sensibilità. 
Ha saputo coniugare passione per il lavoro con competenza. La sua scomparsa è per 
me un grande dolore..  un cordiale saluto 
 
 
GLI AMICI DELLA “NUOVA QUASCO” 
E' con grande dolore che apprendiamo della morte di Pino Virgilio. 
In tante occasioni abbiamo avuto modo di lavorare assieme e sempre con reciproca 
soddisfazione, ma soprattutto apprezzando il suo impegno personale e l'umanità dei 
suoi comportamenti. 
Ci uniamo al vostro cordoglio e al saluto che gli porgete. 
 
 
SERGIO ANDRIAN (Filca-Cisl Gorizia) 
Apprendo con stupore e profondo dolore, della prematura scomparsa di Pino, caro 
amico, collega e coetaneo. 
Ho avuto la fortuna di conoscerlo sin dal 1983, quando anche lui come me si 
accingeva a intraprendere il corso lungo c/o il Centro Studi di Firenze e poi di 
Taranto. 
Ricordo che già allora si distingueva per la sua fine intelligenza e per la sua parlata 
colta, tanto da meritarsi da parte del responsabile della formazione,il simpatico 
appellativo di "intellettuale della Magna Grecia"(forse anche per il suo profilo !). 
Già al tempo si vedeva che era destinato ad un ruolo da dirigente, come difatti 
avvenne dopo la sua esperienza Pugliese. 
Ricordo di averlo incontrato e salutato fraternamente sia in riunioni in cui lui e 
venuto in Friuli, o in occasione di altre manifestazioni a carattere nazionale, e in ogni 
caso ha sempre mantenuto la Sua semplicità e il Suo sorriso, che mascherava forse 
già in quelle occasioni, la sofferenza causatagli dalla prematura malattia. 
Piace ricordarlo anche a me per il Suo spirito, la battuta pronta e la fine ironia che Lo 
contraddistingueva. 
Lascia sicuramente un vuoto incolmabile nella Sua famiglia a cui va il pensiero e 
l'abbraccio mio e di tutta la struttura e i dirigenti della Filca Cisl di Gorizia, ma e una 
grave perdita anche per tutta la grande famiglia della Filca di tutta l'Italia e per tutti 
coloro che hanno avuto la fortuna di conoscerlo. 
Ciao Pino. 
 
 
UMBERTO DE SIMONI (ex segretario Filca Marche) 
Esprimo le mie condoglianze più sincere per un caro amico che ricordo con grande 
affetto. 
 
 



FILCA-CISL SIENA 
Cosa dire, restiamo ammutoliti di fronte a tale notizia. 
Abbiamo condiviso con lui brevi ma intensi momenti di vita politica e sociale 
all'interno della FILCA ed ogni volta ne siamo rimasti rapiti per il suo sapere e per la 
capacità e la semplicità con le quali riusciva a trasmettercelo. 
Con la sua scomparsa la FILCA perde un GRANDE UOMO ma lui continuerà a 
vivere nei nostri ricordi perchè Pino è diventato un pò parte di noi. 
Ci uniamo al dolore di Rosa e Giacomo e della FILCA tutta. 
Con grande stima ed affetto 
 
 
FILCA-CISL CAGLIARI 
Apprendiamo con sconcerto e dolore della prematura scomparsa dell'amico Pino. 
La Filca di Cagliari si unisce al lutto della famiglia e dei colleghi più vicini che ne 
hanno saputo apprezzare le qualità umane e le capacità professionali. 
Teniamo caro il ricordo del suo affabile modo di mostrare il suo affetto per noi Sardi, 
e rimarrà impresso il suo saluto "CIAO ISOLANI". 
In questo triste momento lo accompagna il nostro di saluto "CIAO PINO" 
 
 
STEFANO BELLUMAT (cisl Belluno) 
Cari amici della FILCA, 
con dolore e sgomento ho appreso stamattina la notizia della prematura scomparsa 
dell'amico Pino. 
Per molti anni della mia permanenza in FILCA di Belluno ho potuto apprezzare le 
sue doti umane e professionali. 
E' difficile trovare le parole giuste in questi momenti; allora mi sono ricordato di una 
relazione fatta da Pino diversi anni fa, che chiudeva così il suo scritto citando 
un'iscrizione del 1692 incisa su un monumento che si trova a Roma: 
"passa tranquillamente tra il rumore e la fretta e ricorda quanta pace può esserci nel 
silenzio. Conserva l'interesse per il tuo lavoro, per quanto umile; è ciò che realmente 
possiedi per cambiare le sorti del tempo. Gioisci dei tuoi risultati come dei tuoi 
progetti. Con tutti i suoi inganni, i lavori ingrati e i sogni infranti, questo è ancora un 
mondo stupendo, fai attenzione, cerca di essere felice". 
Io non ho trovato parole migliori di queste per ringraziare Pino. 
Con questo pensiero vi rinnovo le mie personali condoglianze e quelle della mia 
struttura UST di Belluno.                
 
 
UST-CISL CATANZARO 
La Segreteria della UST-CISL provinciale e tutti i suoi associati esprimono alla 
famiglia Virgilio il loro più profondo cordoglio per la scomparsa dell'Amico PINO. 
 



FRANCO LORENZON (ex segretario Filca Veneto, segretario Cisl Treviso) 
Sono profondamente colpito per l'immatura scomparsa del caro amico Pino, uomo di 
rara sensibilità e professionalità. 
Alla sua famiglia ed alla grande "famiglia Filca" un forte abbraccio e la preghiera di 
poter continuare più forti di prima. 
 
 
PIETRO DORO (Filca-Cisl Sassari) 
La scomparsa di Giuseppe Virgilio, oltre a colpire gli affetti dei suoi familiari ed 
amici ai quali rivolgerò le condoglianze, colpisce la nostra Organizzazione, la 
FILCA, perché è stato un sindacalista che ha profuso impegno, capacità e passione a 
favore della causa dei lavoratori. 
Alla tua persona quale Segretario Generale della FILCA, voglio esprimere la mia 
vicinanza e di tutti gli amici della FILCA di Sassari in questo momento di grave 
perdita per la Federazione. 
 
 
FABRIZIO CARTA (Cisl Cagliari) 
Non conoscevo personalmente Pino  ma, avendolo sentito in numerosi congressi e 
convegni, ne ho sempre apprezzato la chiarezza dell'esposizione e la lucidità delle sue 
idee sempre protese a difendere e far crescere i lavoratori del settore edile, persone 
semplici e genuine, come lo era lui.  
La settimana scorsa, in occasione della festa Filca qui a Cagliari, avevo saputo della 
sua malattia ed un lungo applauso aveva suscitato il suo nome, segnato di grande 
affetto da parte dei suoi lavoratori. 
Alla Filca nazionale le più sentite condoglianze mie personali e della Cisl di Cagliari. 
 
 
ERNESTO LOMBARDO (Filca-Cisl Catanzaro) 
Sappiamo che le parole non servono in momenti come questi, e che il dolore è 
enorme; non ci sono parole che possano colmare il vuoto che l'amico PINO ha 
lasciato in tutti noi. 
La Filca Cisl di Catanzaro porterà sempre l'amico Pino nei propri cuori  
        
 
GIOVANNI D’ELIA (Segretario Cisl Puglia) 
Grazie amici della Filca per le splendide parole che avete dedicato all'amico Pino, mi 
ci ritrovo appieno, sono ancora profondamente scosso per la scomparsa di Pinuccio.  
Non trovo  la forza di scrivere un pensiero migliore da dedicargli, ho solo tanti ricordi 
dei lunghi anni vissuti assieme alla Filca di Puglia, ricordi che ho stipato in un angolo 
del mio cuore.  
Grazie Pino per quanto mi hai dato. 
 



CARLO ALBANESE 
Dai primi anni '90 ho avuto il piacere di conoscerti e di collaborare con te, avendo 
avuto, sin da allora, l'onore di collaborare con la FILCA Nazionale per i suoi corsi 
lunghi. La tua cultura, la disponibilità al dialogo e la capacità di collaborare sono stati 
per me  fonti di arricchimento. Ti ricorderò sempre con affetto , sapendo che farai 
parte della storia della nostra Organizzazione.  
Addio Pino, grazie per tutto quello che hai donato a chi ti è stato vicino. 
 
 
TONINO BORI (operatore politico MdL Cisl-Marche) 
Abbiamo nel 1983 fatto insieme il corso lungo nazionale per nuovi operatori Filca. 
Appena arrivati al sindacato voglia di imparare, di capire. Diversi per storia ed 
esperienza ci perdevamo in lunghissime ed appassionanti discussioni. 
Non ho mai dimenticato la tua gentilezza d'animo, tratto distintivo delle persone 
speciali. 
Addio caro amico.  
 
 
SEBASTIANO ACCOLLA 
Senza parole: questa e' l'unica reazione che provo per la perdita di un carissimo amico 
e collega.  
Pino lascia dentro la Cisl e la Filca un vuoto incolmabile, non solo per chi lo ha 
conosciuto da vicino, ed io sono stato uno dei fortunati, ma sopratutto per i tantissimi 
lavoratori che lo hanno apprezzato nel territorio. 
Lo piango con grande emozione, Pino era una persona colta, di una intelligenza 
finissima ma sopratutto molto umile.  
Esprimo alla Filca ed alla sua famiglia le mie più sentite condoglianze. 


